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74° Congresso Mondiale 
di Medicina Omeopatica 

Il conto alla rovescia per il Con-
gresso di Sorrento è incomin-
ciato: sia la definizione della 

parte organizzativa che la selezione 
degli abstract sono in pieno svolgi-
mento. 
Sono arrivati circa 215 abstract, che 
toccano tutti i temi proposti: dal 
Background culturale, alla ricerca 
preclinica e clinica, la metodologia 
clinica, i proving, l’agro omeopatia, 
veterinaria, odontoiatria, farmacia, 
comunicazione e integrazione col Ser-
vizio sanitario. Il lavoro della segrete-
ria scientifica, che è in corso mentre 
scrivo queste note, dovrà portare a 
selezionare le relazioni più interes-
santi per la presentazione orale e per 
i poster, tenuto conto del contributo 
dei key speaker, che sono un nutrito 
drappello. 
Come espresso già nel titolo (“La Me-
dicina del futuro dal cuore antico”), 
l’ambizione di questo Congresso è 
quella di dar voce ai diversi approc-
ci in cui viene declinata la medicina 
omeopatica, con una particolare at-
tenzione al razionale delle metodolo-
gie proposte. Solo un confronto privo 
di pregiudizi e aperto alle esperienze 
riportate può permettere quell’evo-
luzione che è necessaria per restare 
inseriti nella medicina del XXI secolo 
senza venire snaturati, anzi, portando-
vi il contributo della visione propria 
dell’omeopatia. 
Il momento storico che stiamo viven-
do in medicina è caratterizzato da una 
riflessione su quanto avvenuto o anche 
solo promesso negli ultimi decenni 

del secolo scorso e sul conseguente 
cambiamento nel ruolo del medico. 
Non per niente la Federazione degli 
Ordini dei medici ha sentito il bisogno 
di indire gli Stati Generali della Me-
dicina, che si terranno nel novembre 
di quest’anno. L’omeopatia non può 
mancare a questo appuntamento, che 
si preannuncia cruciale. E proprio per 
questo sarà di grandissima rilevanza la 
lezione magistrale dal titolo Vita e sa-
lute: una visione sistemica che Fritjof 
Capra, il grande fisico autore del “Tao 
della fisica”, verrà a tenere a Sorrento. 
Capra da tempo guarda con grande 
interesse all’approccio omeopatico, 
possibile espressione di quella medi-
cina della complessità che può rispon-
dere alla visione sistemica che da anni 
lui va studiando ed approfondendo. 
La sua generosa partecipazione sarà 
la prosecuzione di una collaborazio-
ne che da anni ha legato Capra con la 
scuola di Verona e in particolare con 
Raffaella Pomposelli, che ne è stata 
per tanti anni direttrice. 

Andando ai contenuti del Congresso, 
mi sembra utile una breve carrellata 
sui Key speakers per capire quello che 
ci siamo proposti nell’organizzazione. 
La sessione inaugurale, che verterà 
sulla radici culturali dell’Omeopatia, 
vedrà, subito dopo la relazione di Ca-
pra, quelle altrettanto interessanti di 
Francesco Negro (sulle radici storiche 
e sulla bibliografia omeopatica italia-
na, dal 1820 al 1939) e di Joseph Sch-
midt (filosofia omeopatica). 
Come abbiamo già detto, un obbiet-
tivo di questo congresso è presentare 
il razionale delle metodologie che ve-
diamo utilizzare nel mondo omeopa-
tico. Partiremo quindi dalle metodo-
logie cliniche più classiche e di questo 
ci parleranno Ulrich Fisher, che ha 
anche ricoperto con grande autorevo-
lezza il ruolo di Presidente della Liga 
una dozzina di anni fa, e Klaus Hen-
ning Gypser: dalla Germania la pura 
tradizione hahnemanniana. Sempre 
parlando di tradizione, non possiamo 
non citare l’esperienza della Scuola 
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Messicana, rappresentata da A. San-
chez Caballero (figlio del compianto 
Ortega) e di R. Torres Garcia. Come 
pure A. Saine, canadese, grande stu-
dioso e conoscitore dei classici dell’o-
meopatia, porterà il suo importante 
contributo. 
Andando poi verso le esperienze e 
proposte che più hanno recentemente 
influenzato il modo di lavorare della 
comunità omeopatica, avremo modo 
di ascoltare le metodologie di Farokh 
Master, Massimo Mangialavori, Ro-
berto Petrucci, Bhawisha e Shachindra 
Joshi.
Per il punto sulla ricerca oltre a Alex 
Tournier e Rachel Roberts dell’Ho-
meopathy Research Institute, potre-
mo sentire i contributi dei ricercatori 
italiani, che per la ricerca di base sono 
tra i più importanti al mondo, e cioè 
Paolo Bellavite, Vittorio Elia, Lucietta 
Betti. Anche Michel Van Wassenhoven 
e Michael Frass porteranno il loro 

contributo, mentre il tema della ricer-
ca clinica sarà particolarmente appro-
fondito grazie a Robbert Van Haselen 
, che sull’argomento dei case report 
terrà uno specifico workshop. Tenia-
mo particolarmente a questa proposta 
perché abbiamo un bisogno assoluto di 
migliorare la qualità dei nostri report 
per entrare a testa alta nella comunità 
scientifica con le nostre specificità. 
Per il tema dei proving avremo Gusta-
vo Dominici e Ashley Ross.
La veterinaria darà spazio a Barbara 
Rigamonti e a Marc Baer.
Come vedete, dato che il Congresso 
si svolge in Italia, ci è sembrato giu-
sto dare spazio a chi nel nostro pae-
se ha maggiormente contribuito allo 
sviluppo della medicina omeopatica, 
senza peralro trascurare la partecipa-
zione di colleghi che possano dare un 
contributo di grande qualità ai lavori 
del Congresso.
Molto ricche di contributi interes-

santi si preannuncia la sessione sulla 
Comunicazione. Ascolteremo infat-
ti le esperienze di M. Righetti e del 
Prof. P. Matthiessen, i cui lavori furo-
no determinanti per la reintroduzione 
dell’Omeopatia in Svizzera nel 2013, 
a seguito della famigerata metanalisi 
di Shang-Egger, pubblicata su Lancet 
nel 2005.
Una specifica sessione sarà dedicata 
alle esperienze di medicina integra-
ta: per l’Italia faranno ovviamente la 
parte del leone i colleghi toscani, che, 
grazie alle opportunità fornite loro 
dalla situazione legislativa regionale 
da anni integrano l’omeopatia in mol-
te esperienze ambulatoriali ed ospe-
daliere. 
A tutt’oggi sono arrivate oltre 330 
iscrizioni da tutto il mondo, a confer-
ma dell’interesse generale che suscita 
il congresso di Sorrento. Mancano an-
cora 7 mesi ma tutto lascia presagire 
che il numero lieviterà…
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